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RAFFAELEPASSARELLA,Ambrogio e la medicina.
Le parole e i concetti = Il Filarete, Collana di
Studi e Testi 262 (Milano, Edizioni Univer
sitarie di Lettere Economia Diritto 2009), 80,

511 S., brosch. Euro 47,-. ISBN 978-88
7916-421--4.

Questo volume di RAFFAELEPASSARELLArap
presenta un'indagine approfondita e sistematica
sulla presenza di terminologia, concetti, riferi
menti, metafore di argomento medico nell'opera
di sant'Ambrogio. Si tratta di un contributo di in
dubbia utilità anche perché dall'analisi puntuale
dei testi emerge in modo evidente la familiarità
del vescovo di Milano con i modelli greci, in un
momento in cui il mondo latino sembra vieppiù
staccarsi dalla cultura ellenica. P., che ha come
punto di riferimento la fondamentale opera di
DAVID LANGSLOW, j\1edical Latin in the Roman

Empire (Oxford 2000), si pone preliminarmente il

ser Julians spielte, man denke zB. an desse n Neu
ordnung der Bildung durch das sog. Schulgesetz
bzw. Rhetorenedikt. Doch geht diese Frage liber
den Rahmen der vorliegenden Arbeit hinaus.

M. leistet in seiner Dissertation eine intensive

Quellenarbeil. Zu unterstreichen ist, dass er die
erste moderne deutschsprachige Obersetzung die
ser Schrill vorlegl. Allerdings ist bei f1Epl f}EWV
(anders als bei den ubrigen von I\!. zitierten Quel
len) der griechische Text nicht abgedruckt, was
das Nachvollziehen seiner textkritischen Anmer

kungen erschwert.
Einige Ansatzpunkte fur Kritik bieten die For

malia. So ist das Inhaltsverzeichnis zwar sehr

detailliert gegliedert, aber unlibersichtlich. Auch
wird der Lcsef1uss durch eine Haufung von
Rechtschreib-, Zeichensetzungs- und Trennungs
fehlern sowie ungewohnliche Satzkonstruktionen
und Formulierungen eingeschrankt. Allgemein ist
zu bemerken, dass formale Kriterien und Kon
ventionen nicht stringel1t durchgehalten werden
(bei Namensformen, Zitierweisen etc.).

AbschlieJ3end blcibt zu sagen, dass M.s »Bil
dung und Religion« einen interessanten Beitrag
zur Erforschung von flEpl f}EWv darstelli. Der
Autor bringt neue Aspekte und Ideen ein und
wartet mit neuen Theorien zu kontrovers dis
kutierten Problemen auf. Zwar kann auch er

diese Probleme nicht endgi.iltig losen, doch sind
seine frischen Ansatze nichtsdestotrotz beachtens
werl.
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problema di quali vocaboli appartengano specifi
camente al latino medico pronunciandosi a favore
di quelli che risultino attestati, in prevalenza o in
modo esclusivo, nei trattati di medicina o che ac

quistino in contesto medico particolare valenza
semantica (p. 13).

In generale, se fuori discussione sembra essere
una qualche forma di competenza specifica di
Ambrogio in campo medico, questa sembra solo
in parte riconducibile ad una lettura diretta di
opere di Galeno (pochi capitoli del De usu partium

secondo G. GOSSEL, Qja'bus ex Jòntibus Ambrosius in

describendo corpore flUmano hauserit, Ambros. l!.xaem. VI

54-74, diss. Lipsiae [1908]) o di altri testi spe
cialistici. Vero è che la rielaborazione dell'allego
ria filoniana dell'arca nelle Quaestiones in Genesim
dimostra familiarità con le teorie di Galeno e

con la terminologia medica corrente. Si tratta di
una questione delicata, anche alla luce di quella
più generale che riguarda la cultura medica esi
bita negli autori tardoantichi, rispetto ai quali ci
si deve interrogare sulla natura e sui metodi di
utilizzo delle fonti che avevano a loro disposizio
ne: taluni autori non erano semplici compilatori
perché dovevano e, in certi casi, sapevano selezio
nare secondo criteri e finalità ben precise (qual
che cenno nel mio: Si può parlare di medicina tardo

antica?: A. I\IARCONE ed., Medicina e società nel
mondo antico, Atti del Convegno di Udine lFi
renze 2006] 266/84). Per esempio, Celio Aure
liano appartiene senz'altro alla schiera dei divul
gatori di qualità, che sanno riutilizzare con intel
ligenza la fonte di riferimento anche grazie a uno
stile indiretto che consente di lasciare indefinito il

passaggio dalla citazione diretta alla libera formu
lazione. Non si devono peraltro sottovalutare le
altre vie in cui il sapere medico poteva essere tra
smesso, ivi compreso l'assistere a un'operazione
in uno iatreion o, addirittura, a un angolo di strada
(cfr. V :":urrON, The medicalmeeting piace: l'h ..J. VA;";

DER EIJK 1 H. E J. HORSTMANHOFF1 P. H.
SCIIRIJVERSedd., Ancient Medicine in its Socio
Cultural Context I lAmsterdaml Atlanta 1995]
1/25 con riferimento anche ad alcuni passi di
Giovanni Crisostomo: PG 51, 55; 61, 506; 61,
132). Questo può valere, ad esempio, per le noti
zie che Ambrogio sembra possedere a proposito
dell'allattamento. Nell'l!.xpositio Evangelii secundum

Lucam, in un passo che sembra riprendere il dis
corso della madre dei Maccabei (2 I\lacc. 7,22/7)
compare una notazione specifica sul latte umano,
vale a dire che la sua qualità è determinata da
quello che mangia la madre (o la nutrice). Si
tratta di un principio dietetico su cui si era sofTer
mato Sorano (2.10). P. osserva giustamente (pp .

•

Arnaldo Marcone
Jahrbuch fur Antike und Christentum
Recensione - Jahrbuch fur Antike und Christentum - 52/2009 - Arnaldo Marcone

http://www.lededizioni.com/catalogo/passarella-ambrogio-medicina.html


178 A. l\larcone: Passarella, Ambrogio e la medicina

396/7) che Ambrogio sembra voler proporre un
modello ben determinato, quello della madre che
allatta i propri figli. Per questo loda nell' Exaeme

ron il comportamento delle cornacchie che nu
trono la loro prole per lunghissimo tempo. Ed è
pure degno di nota come l'immagine dell'allatta
mento trovi spazio nell'opera ambrosiana sia in
contesto letterale sia anche in contesto allegorico.
Più scontato è invece che le uniche patologie delle
donne prese in considerazione da Ambrogio si ri
ducano all'unico ambito della sterilità. In linea

con la tradizione unanime del pensiero antico an
che per lui la causa della sterilità può risiedere
solo nella donna.

L'attenzione di Ambrogio per la medicina è
tanto più significativa se si tiene presente di come,
anche in questo ambito, il cristianesimo abbia svi
luppato molti presupposti caratteristici dal pen
siero ebraico da cui deriva. Anche se si accetta

l'idea che Luca svolgesse la professione di medico,
è difficile delineare una specifica visione della me
dicina nel Nuovo Testamento. Né si può dimenti
care il valore metaforico delle malattie nell'ottica

del disegno divino (è interessante come Origine,
che pure era cresciuto in una città come Alessan
dria sede di grandi scuole di medicina, non men
zioni mai nella sua opera, malgrado numerosi ri
ferimenti ad argomenti di carattere medico, delle
fonti scritte, cosa che lascia intendere l'impor
tanza della tradizione orale nel pensiero cristiano
anche rispetto a questi argomenti: cfr. S. FER.,<AN
DEZ, Cristo médico, segr1n Origenes. La actividad médica

como metafora de la acci6n divina [Roma 1999]). Non
a caso la molteplicità delle opinioni dei cristiani in
proposito proseguì a lungo (cfr. V NlJITON, Ancient

Medicine [London 2004] 286/8 e, a proposito in
particolare delle dottrine relative alla genera
zione, E. l'RINZIVALLI,Donna e generazione nei Padri

della Chiesa: La donna nel pensiero cristiano
antico, a cura di U. i\ lATIIOLI [Genova 1992]
79/94).

l~ altresì interessante come le misure terapeu
tiche suggerite da Ambrogio, che pure dipendono
da indicazioni contenute nella Bibbia o da testi

orientali, presentino degli ampliamenti personali
che, anche quando sono minimi e indotti da
spunti occasionali, appaiono comunque significa
tivi. P., in proposito, parla di «messaggi laterali»
presenti nei testi ambrosiani che testimoniano
un'intelligenza attenta agli aspetti concreti della
vita quotidiana che potevano interessare il suo
uditorio: si tratta dunque di una predicazione
che si configura come uno strumento atto a
istruire oltre che ad indottrinare (qualche spunto
interessante si può trovare ora anche nel volume
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edd., Salute e guan"gione nella 'Tarda Antichità, Atti
della giornata tematica dei seminari di Archeolo
gia Cristiana, Roma 2004 [Città del Vaticano
2007]). P. osserva (p. 277) come Ambrogio de
scriva o accenni a malattie degli organi interni
quasi esclusivamente nelle opere esegetiche pro
babilmente in ragione della sua preoccupazione
di rendere avvertito l'uditorio su certi problemi.
Spesso, infatti, è il contesto moralistico che gli
suggerisce l'inserimento di un'esemplificazione
con contenuto medico. Vero è, d'altra parte, che
la teoria secondo la quale lo stato di salute è de
terminato dall'equilibrio tra opposte qualità ed
elementi, che mostra di condividere, ben si adatta

al messaggio morale cristiano che vuole proporre.
È dunque rilevante valutare quali conoscenze
mediche potessero f.1.rparte del bagaglio culturale
di un vescovo della fine del IV secolo, soprattutto
se si tiene conto del fatto, come è il caso di Am

brogio, che apparteneva a un ceto elevato (è dub
bio che la medicina facesse parte del curriculum
scolastico ordinario). Vero è, peraltro, che la sua
opera testimonia un'esperenza diretta di pratiche
mediche, si direbbe anche una certa familiarità

con la psicologia del malato anche in considera
zione del suo rapporto con il medico (cap. Il: Lll
medicina, il medico e il paziente). In Ambrogio, in par
ticolare, si constata un'attenzione per il giusto
atteggiamento che deve intercorrere tra medico
e paziente, una relazione che attiene tanto
all'aspetto etico non meno che a quello clinico.

Si può senz'altro condividere la conclusione di
P. che ha buoni argomenti nel sostenere l'oppor
tunità di studiare come operi, in un autore non
tecnico una disciplina a base scientifica come la
medicina. In proposito è giusto sottolineare la ri
luttanza, da parte di Ambrogio, ad accogliere vo
caboli che potessero apparire di uso troppo spe
cialistico anche se nella sua opera non mancano
tecnicismi che risultano di uso consolidato in let
teratura. Il caso del vescovo di Milano sembra

sotto vari punti di vista emblematico della pròble
matica caratterizzazione della medicina nella

Tarda Antichità quando aspetti innegabili di con
tinuità sembrano contraddetti da altri che sugge
riscono cambiamenti di orientamenti e di compe
tenze abbastanza evidenti. Anche per questo il
competente lavoro di P. merita di essere preso in
seria considerazione.
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